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supplementare) che erige in ente morale la fondazione
« Omboni e a Padova, e ne approva l'annesso statuto -
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gate Militiale
LEGGI E DECILETI
la numero 68 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrett

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Considerata l'alta importany htorica ecl archeologica,
dell'insigne scoperta di un Anfiteatro romano avvenuta
in Lecce;
Sentita la Commissione centrale per i monumenti e

le opere di antichità e d'arte ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Anfiteatro romano in Lecce ð dichiarato monumento

nazionale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunt espetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° febbraio 190 '

VITTORIO EMiiCELE.
Ennico DE MARINIS.Visto, Il guardas i 0. FIÑ000BIARO-APRILE.

(In foglio di supplemento).
Minintero d'agricoltura,.industria e commercio: Servizio

della proprietyindustriale: Elenco degli attestati di pri-
wa¢iea fisdustriale, di prolungamento, completsva, d'im-
portazione e ¿þ¾uzione; rilasciati nel mese di dicembre
1905.

I

Il numero 83 della raccoltaufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 2, 3, 4, 5 e 20 della loggo 23 gen-naio 1902, n. 25, allegato A ;
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I

Veduto l'art. 8 del regolamento 9 marzo detto anno,I galesimo, per l'abolizione totale o parziale del dazio sui
n 90 ; Wien gaf igacei.
Veduta la relazione della Commissione centrale no.m Ordiniamo che il presente 0ecreto, munito del sigillo

nata con Nostro decreto 10 aprile lj02, n. 134) dello Stato, sia inserto nella raccolta ufgialg delle leggi
Sulla proposta del Nostro Igjgistì•o sêgretaria di Statö o ¶ei decreti del ggpo gl.tgra, mandando a chiunque

per le finanze ; spetti di osseggarlo e di farlo osgerygre.
Abbiano decretato e degrgiapio : Da‡o a Roms ,addl § gygzo ÌQQ,6. .

È approvato l'annesso elenco, visto, d'ordino Nostro, VITTORIO EMANUELE.
dal ministro proponente, dellp ,quote di concopso y ca A. SALA DRA.

rico dp]lo Stato, cono.esse ai Coinuni ixúlicati nell'elenco Visto, 11 guardasigini: E. SAcom.

ELENGO delle quoto di concorso concesse ai sottoindicati Comuni, per l'abolizione tofale o parziale
del dazio'di consumo sui f iññóei.

9. por gl egyp)z
Quota

Dogorrenz
PROVINCIA CO31UNI 1903-904

concorso
giorno te Ï901- 1 904.9 7p

annuale
retro

Cagliari . . ,
1 Bosa . . . . . . 4 a) 5,2g7g 1 luglio 1906 - -

- 5þ47 70

Roma. . . . .
2 Collepardo . . . . 90 09 1 gennaio 1903 135 13 90 09 90 09 90 09

14. , . . . . 3 Jenne . . . . . . b) 12 60 1 id. > 18 90 13 00 12 00 12 (RA.

51/ratuss :,. . 4 Avola . . , , , .
3a 9,730 28 1 id. 1907 - -- - 865 11

Venna . . .- . 5 Boschi Sant'Anna. 4a 81 64 1 id. 1903 122 46 81

T,ota ..... 6

a) OL're le op bs&&l n.' dell'olenco annesso,al R. dooreto 16 settembre.1903, n.401.
O Id, , Un. O dell'eÍëngan lemeMay (danego y)). decre)» Il giugno 1903;"n.5290, 1"n 89 di quello annesso al go,

tret> 21 <1icel abre reesso anoo, n.
al n i ,

i gu lg aan sg gi II. degre‡o 8 liiglio 1904, ii. 418; e al n.36 MP qb annosse
al it decreto 23 1 arzo 1905, n. 1 2.

Il minÿtro sr tario as Èa "7 e'
A. SALANDI .

-

4 ,i vaero'KINI-I(parte supplementare) della raccolta ujji-

.riale delle leggi e det decreti
derRègno contfe>ie itseþû¿nte de-

creto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Big
e per volontà della Nazipne
RE D' ITALIA

N l'istrumotipo in datg 3 m4ggio 1904 a rogito
Visto .«ndig, stipulato fca il Çogi‡ato per- le ono-

del notaio à cigyanpi giaþgpi o la R. Università
ranze al professore e - .' modificato con l'istrumento
di Padova e partialmente .' BQtaio, con cui si
26 maggio 1005, per atti dello ste -

-

ro,guni a
costituiva un premio da 00AfanM 9841 4

chi, essendo studente della R. Ugiversità
di Pad,ava, òu

avendone conseguito da non più .di quattro anni 14
Intres

o il diploma, avesse dato pypya del rpaggior profitto
in

geologia o mineralogia, preferendosi, a parità di merito,

l'aspirante più povero ;

Visto lo schema di statuto proposto dal Coniitato

medealmo ed approvato dalla Eacol scienze resso

la R. Università di Padova con eliberazione hi data
11 luglio 1905 ;
Sentito il pyare del Coppiglio di Stato ;
Sulla proppstê 4Ñ 449tr> ministro segretario di Stato

por la pubblica istruziour,
Abbiamo decretato e decretiamo ·
La fondazione Omboni è oretía in (gte Ig.ggg e no

approvato Ÿunito sta(uto, ch# sgra grgigto, d'ordine
Nostro, dal ministro proponegte.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sŠllo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de1Ïe leggi
è del decreti del Engno 4:Italia, maridando a hiunque
egt di oqepyarig e di fáclo osservare.

Dato a Roma, addi 11 marzo 1906

Visto, Il guardasigilli : E. SAcom.
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R.. Unisvemità degli studi di Padova

Statuto <(ega [onda;ione Giovanni Omboni,
Art. 1.

IkPAMÑAQBite.41tBE.ggedg.oggg.costituita..da, na capitala di.
L. 3100 (treinile conto) investito in rendita consolidata dello Stato
5 Ot0.

Art. 3.

Le rendite della Fondazione sono amministrAto dal rettore della
R. Universita di Padova.

Art. 3.
Con qugte,rggdite, a patire dall'anno scolastico 1907-908,sara

conferito ogni quattro anna un premio da intitolarsi a Giovanni
Omboni e da conferirsi a chi essendo studente o allievo della

R. Università di Padova od avendovi conseguito da non più di

quattro anni laurea o diploma, abbia dato prove del maggior pro-
fitto in geologia o mineralogia, preferendosi, a paritå di merito•
l'aspirante più povero.

Art. 4.

Il premio sarà conferito per concorso dalla Facoltà di scienzo
della R. Università di Padova, su proposta di una Commissione

composta di tre membri, due dei quali saranno nominati dal Coa.
siglio della Facoltà stessa el il terzo dal Cotiaiglio della R. scuola,
di applicazione per gli ingegneri dell'Università stessa.

Art. 5.

L'avviso di concorso sark bandito a cura del sig. rettoro della

R. Universita di Padova, non pio tardi del mese di gennaio del-
l'anno in cui il premio verrà conferito.

Art. 6.

Saranno ammesti coma titoli per il concorso. i risultati della

carriera soolastica, ed i lavori maneseritti o a stampa attinenti

alla geologia e mineralogia ed a quelle brgnehe della geografia
Asioa che hanno stretta relazione con la geologia.

Art. 7.

Se, per qualsiasi ragione, le rendite annuali nette del patrimo-
nio della Fondazione divenissero inferiori a L. 120 (centoventi)
esse verranno capitalizzate fino a che le rendite annuali raggiun-
gano nuovamente la cifra suddetta,

ppÿpe, ciò ayvegga comíncierà a decorrore un nuovo qua-
driennio.

Art. 8.

L'ammp.ntare dei premi non assegnati por mancanza di concor.
renti, meritevoli, sarà devoluto ad aumente del patrimquio della
Fondazione.

Articolo transitorio.
Al primo concorso, da indirsi nell'anno scolastico 1907-908, ed

unicamente ad esso, sargno amigessi tutti i laureati e diplomati
nella R. Università di Padova dall'anno 1902, in cui ebbero luogo
le onoranze del prof. Omboni, in avaq‡i.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro della pubblica istruzione

BOSELLI.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i segreenti RR. decreti :
Sulla proposta del ministro dell'interno.

N. XLIV (Dato a Roma, il 21 gennaio 1906), col quale
l' ospedale Demora di Borgoinaro è eretto in ente
morale ed 4 approvato lo statuto organico.

N. XLY (Dato a Roma, il 25 febbraio 1906), col quale
il ricovero di mendicità di Monza (Milano) ð eretto
in ente morale ed ð approvato lo statuto organico
relativo.

Sulla proposta, del ministro delle finanze :

N.XLVI (Dato a Roma, l'll marzo 1900), col quale
è data facoltà al comune di Avellino di applicare
per l'anno 1905 la tassa di famiglia col limite mas-
simo di L. 250 (duecentocinquanta).

MINISTERO DELL'INTERNO

1906

Ordinanza di Sanith Marittima - N. 2

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFAR1 DELL'INTERNO

PREstpENTE DEL ÛONSIGLIO DEI MINISTIII

Constatata la esistenza della, p,esig hubbonica in Sydney (New-
South Wales-Australia); ,
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Venezia del

19 marzo 1897;
Veduta la legge 22 dicembre 1888, n. 5849 ;

Decreta :
Le provenienze da Sydney (New-South-Wale.Mustralia) sono

sottoposte all' Ordinanza di sanità marittima num. 5 del 1902
contro la peste.
I Prefetti delle- provincio marittime sono incaricati della esecu-

zione del presente decreto.
Roma, 19 marzo 1900.

Pel ministro
SANTOLIQUIDO.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E 1)El QU,LTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:

Con R. decreto de17 dicembro 1905:
registrato alla Corte dei conti il giorno 13 stesso mese:

Arena comm. Guglielmo, difettoro capo di divisione di la classe
nel Ministero, ð nominato direttore generale nel Ministero
stesso, con l'annuo stipendio di L 9000.

Gentilini comm. Augusto, direttore capo di divisione nel Mini-
stero, ð promosso dalla 2a eglig la classe, con l' annuo sti-
pendio di L. 7003.

Azzolini cav. Giuseppe, ispettore superiore nel Ministero, è nomi-
nato direttore capo di divisione di 2a classe nel Ministero
stesso, con l'anano stipendio di L. G000.

Spinetti cav. Camillo Publio, capo sezione di la classe nel Mini-
stero, a nominato ispettore superiore di 26 elasse nel Mini-
stero stesso, con l'anauo stipendio di L. 6000.

Magistratura.
Con Regio decreto del 14 dicembre 1905:

D'Angelantonio cav. Carlo, presidente del tribunale civile e po.
nale di Spoleto, è nominato consigliore della Corte d'appello
di Ancona.

Suino Domenico, vice presidento del tribunale civile e penale di
Roma. ð nominato praaidente del tribunale civile e penale di
Spoleto, con l'annuo stipendio di L. 3000.

Manessero Francesco, pretore del mandamento di Vicoforte di
Mondthi, a incaricato di supplire il titolare maneanto nel
mandamento di Pamparato.

Ridolfo Ignazio, pretore del mandameyto di Co,rinalde, trAnlatato
con R. decreto del 20 ottobre u. s. al mandamento di Osimo,
richiamato al preeedonte posto presso il mandamento di

Corinaldo.
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Zoppelli Giuseppe, pretore gik titolare del 1° mandamento di Vir Manfredi Alfredo, giudice del tribtinale civile o lionalo di Melfi,
eenza, in aspettatita, è confermato nell'aspettativa medesima & tramutato a Lucera.

ýër ältri sei mesi, ãaí lá dicembre 1905, coll'asiegno deÏla Contarini Francesco, giudice del tribunalo civile o penale di Ca-
mäth dello sti endÌo. strovillari, 6 tramutato a MolfD*
'

Con R. decreti flel 17 dicembre 1903: 0e Conciliis Ernesto_ Maria..vátoro kel mandamento di Castolla-
De Ninno Domenico, giudice del tribuliäle3iVilel 6 gioiiale di bate, à nominato giudice del tribunale civiló o penale di?Ca..

Trani, à tramutato a Genova, ea 6 applicato all'uflicio d'istru- strovillari, coll'annuo stipendio di L. 4000.
zione dei prodessi penali presso il tBlianale civile e penale di Campanella Antonino, pretore del mandamento di Augusta, 4
Roma. tramutato al mandamento di Lentini.

Stasi Ernesto, giudice del tribunale civile e pegale di Lucera, à
tramatato a Trani. (Continua).

FERROVIE DELLO STATO
EISEllCIZIO 1905-1906

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO

e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali

SP decade - dal 1* al 10 marzo 1008.

RETE STRETTO Of MESSINA

Approssimativi Definitivi Approssimativi Definitivi
esercizio esercizio Differenze esercizio esercizio Differenzo
corrente precedente corrente precedente

Chilometri in esereizio . . . ; 10010 (*) 10023 (*) 17 (2) 23 23 -

, Media . . . . . . . . . . . .
10027 10028 4 28 23

-

Viaggiatori . . . . . . . . .
3.441.100 00 2.852.479 33 588.620 67 0.210 00 4.478 67 1.731 33

Bagagli e cani . . . . . . . .
168.729 00 151.412 27 14.316 73 250 00 182 Il 67 89

Merci a G. V. e P. V. aca. . .
949.513 00 715.314 40 234.198 60 1.030 00 3.942 61 - 2.912 61

Merci a P. V. . . . . . . . •
4.636.594 00 3.847.041 40 # 789.552 60 2.675 00 4.644 58 - 1.969 58

Tot tle . . . . .
9.195.936 00 7.569.247 40 ‡ 1.626,688 60 10.103 00 13.247 97 - 3.082 97

PRODOTTI COMPLESSIWI sial 16 iugtto toes al 10 marzo 1906.

Viaggiatori . . .

- ; . . . . 86.000.772 00 78.044.182 79 ‡ 7.056.589 21 117.663 00 132.871 04 - 15.208 01

Bagagli e cani . . . . . . .1 4.160.764 00 3.684.772 72 # 475.991 28 5.068 00 5.524 21 - 456 21

Morei a G. V. e P. V. ace. . .
24.655.521 00 22.187.597 61 ‡ 2.467.023 39 44.513 00 77.054 34 - 32.511 34

Merci a P. V. . . . . . . . .. 113.722.430 00 105.622.927 45 ‡ 8.099.502 53 79.511 00 ll1.04I 01 - 31.530 0i

Totale
. . . . .

228 539.487 00 209.539.480 57 ‡19.000.006 43 246.785 00 326.490 63 - 79.705 63

PRODOTTO PER CHILOMETRO.

Délla decade . . . . . . . . .

864 28 712 53 + 151 75 441 96 570 - - 134 (M

Riassuntivo . .
21.505 55 19.725 08' 1.780 47 10.729 78 14.195 24 - 3.465 46

(1) Escluse le linee Varese-Porto Ceresio, Roma-Viterbo, Roma-Albano-Nettuno.

(2) Tronco Borgomanero-Arona, aperto all'esercizio il 4 gennaio 1906 (km. 17).
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
Servizio delle Casse postali di risparmio

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di dicembre i905

OPERAZIONI ORDINARIE

MoYlxxwTo psi LisazTTI QUANTITÀ DRI.LE OPER&El0NI

UFFICI
Di prima e-

autorizzati missione, Ultimati, e. Somme
rinnovatt stinti, smar- Eccedenza Depositi Rimborsi
e dupli- riti o pro- complessivo
cati scritti

Mese di dicembre
. . . . . . . . . 2 55,662 47,510 8,143 287,803 227,927 515,730

Mesi precedenti dell'anno in corso . . 58 559,060 322,944 236,116 3,226,570 2,646,400 5,873,000

Somme totali dell'anno stesso . . . . 60 614,728 370,463 244,259 3,514,373 2,874,417 ô,388.790

Anni 1876-'l904 . . . . . . . . . . 5,931 8,975,610 3,692,547 5,283,063 57,150,412 37,857,427 95,¾,839

Soxxx coxPI.ESSIYE . . . . 5.901 9,590,332 4,083,010 5,527,322 60,664,785 40,731,844 101,396,629

MOVIMENTO DEI FONDI

a I x a on a r Somme cadute m
-
· prescrizione a be- Totaledei

DEPostri
Interessi Soinme -p 2. gaggi neficio della Cassa rimborsi o delle

capitalizzati complessive Diretti e depositi nella nazionale di pre- somme pr e-
cassa ndenza por gh o- scritte

Depositi e Prestitt parai

45.000,134 98 37,700,680 56 2,551,875 93 4,651 66 40,257,211 15

500,007,889 29 428,389,7·13 10 18,001,855 83 - 446,681,568 93
26,288,735 82 571,986,760 09 85,047,980 01

545,ô98,024 27 460,090,393 66 20.843,731 76 4,654 66 486,938,780 08

6,285,843,923 01 888,533,583 45 6,574,377,506 46 5,286,355,442 32 304,548,801 17 - 5,590,904,243 49 983,473,262 97

6,831,541,947 28 314,882,319 27 7,146,364,266 55 5,752,445,835 98 325,392,532 93 4,654 66 6,077,843,083 57 1,068,521,242 98

RISCOSSIONI D' INTERESSI CASSE DI RISPARMIO

su certificati del Debito pubblico a bordo delle Reg i e n a v i

msoossiom Quantith
xxPonto

delle
Quantitå Importo operazioni Depositi Rialborsi

Mose di <iieombre . . . . . 10,577 1,019,955 57 Mese di dicembre
. . . . .

934 41,898 82 18,460 98

Mesi precedenti dell'anno in Mesi precedenti dell'anno in
corso . . . . . . . . . 322,444 25,098,720 55 corso . . . . ., . . . . . 8,318 377,38275 223,94594

Somme dell'anno stesso . . 333,021 26,118,676 12 Somme dell'anno stesso . . . 9,312 419,281 57 242,406 92

Anni 1878-1904 . . . . . . 4,318,401 337,886,82741 Anni 1886-1904 . . . . . . 37,609 1,887,07747 1,393,29595

íÍ0MME COMPI.ESSIts . . . 4,651,422 364,005,50353 SOMME COMPI.ESSIva . . . 46,921 2,306,35904 1,035,70287
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RISPARMI DEGLI ITALIANI LIBRETTI-INTESTATJ QBBIWZIONI ESEGUITE

residerif.i ll'estato Á minorenni con esibizioho ai rimborsi
per ienrvaÛi veC n odeperai

IMPOR'f0 QUËN ITÀ I LilÏRETTÌ 00NTRIBUTI

Depositi Rimborsi Qdantitå Importo

Meseilidicembre . 1098 A,617,470'Oi 87,1¥4 i Mesedidicemb. Mese di dicembre. 51,520 535,804 59
'$fäsi piöäeilšniÏ

Meel-pmeedenti del- dell'anno in Mesi procedenti
l'anap in corso .

48019 33,934,762 37 4,121,446 83 corso . . . . 7886 3294 dell'anno in corso 85,981 558,698 50

Somme dell' anno Somme dell'an- Somme dell' anno
stesso

. . . . . 5819737;452;242 01 mi,508;6ll $2 no-stesso . . 8324 3683 M68 stesso . . . . 137,501 1,094,503 09

Anni 1890-1904.
, 148790 93,863,536 $6 9,760,301 16 Anni 1894-1904 51029 16352 Anni 1899-1904 . 380,850 2,536,203 01

OMME C0MPLEss. 195967 131315778 37 14,268,912 48 SOMME COMPLEs. 5Ú353 19985 SOMME COMPLEss. 518,351 3, $0,706 10

OPERAZIONI GIUDIZÌALI

DEPOSITI RIMBORSI

liediate acuisti

didreenodit gue Rimanenze

Quantità Importo Quantith Diretti neella Cassa
Depoiiti oomplessive
e Prestiti

ligesedi dicembrá • • • 3,274 1,031,53767 4,704 1,112,259'49 3,330 74 1,115,59023
Ñesi precedenti del- 7,848,277 82

Panno in oorso . . .
39,826 22,717,834 30 51,813 14,770.371 49 17,932 43 14,788,503 92

Bdtume 18ttli delPanno
stea,so . . . . . . . 43,100 23,752,37197 56,517 15,882,83098 21,26317 15,904,0941!)

Anni Ï883-1904 . . . 051,532 661,904,674 83 1,347,803 ß50,172,'780 05 3,247,778 48 653,420,558 5 8;184;116 30

SOMME COMPl.ES$Ivs . 997,632 685,657,040 80 1,404,320 666,055,611 03 3,269,041 65 669,324,652 68 16,332,394 12

MINISTERO DEL TESORO narrtuos n'orrmarx=mm (i puñaeazime).

D1resione Generale del Debito Pubblies

•Rrrrmot o'urrzsTAzzons (l* pubblicazione).
Si è dichiBTSto che le rendite' seguenti del consolidato 5 Oi0, cioë :

n. 1:8Ï5;811, ti L. 200, n. 1,21&,812 di L. 185 e n. 1,215,260 di
L. 15.41 nome di Todoschi Giacomo fu kaleatore, domiciliato in

&dova, furono così intestate.per arrore occorso nelle indicazioni

dato dai ridhiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
4kbdha doretsub 'intece intdstarsi a Todeichi Giacobbe detto Gia-

como fa Jedihael detto Salvador, domiciliato a Padova, vero pro-

letatio dello tehdtto stesso.

A' termini dell'articolo 72 del regolamènto sul Debito pubblico
si difBda chianque possa avervi interesse che, trascorso un.mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

iBttildelte ogibiiilblii a queita'Ðiteziong generale mi proce'derhilla
18ttiBUh ili Matto 'inerizioni liël inado Tiohiesto.

A direttore generale
MANGIQLI.

$i & dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,
oioë: N. 1,339,810 dToiiciizioTe'iiii Fe^gïldi $èÌla Í)ireziono gone.

TElä ¼iik I..lil30 £1 hiinië Bi Taþ1~CŒâYe- ilúTio, Ilo'iraTa, Xia

o Fefnanda fu Eiirì€o, ininori, sotfo la patria potesta dellamadre

Borgarello Giuseppina di Giuseppo,'Yodova Engel, domiciliati in Ge-
nova, fu €ðil lifestata pUr öff6fe decorso nelle indicazioni date dai
richiedentitlPAmministrazione1101 Debito pubblico, mentrechð do-
veva invece intestarsi a Engel E¾ilio-Cesare, Renata, Ada e Fer-
nthda, udc., eòdfe sopta, VËi propifethri della f¾ilŠÏ&*it'¾.
PA' tormini dell'artidolo 72 del reþ1xtgentb¾rl fDobitorpuliblio'o,

¾ dilEBalihithithe pusia%ñivi inferesse ähe, trisãotlii'tiheese
dalla prima pu¾blicatione ali altresto avviso, ove non sieno átate
motiftexte 4ppUsiziUni a cihbhTa Direkione generalo,91 oõederk•alla
rettifica di detta -isorizione nel moclo richiesto.

Ítoma, Ïl 20 marzo ÏÊ.
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RETTIFICA D'INTESTAZIONE (¡a pttbblicaziotte).
Si é dichiaritr .che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

oioë: n. 1,123,222 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 200, al nome di Fiorentini Iole fu Pietro, minore, sotto la

patria potestá dellä madro Lotti Anna di Pietro, domiciliata a Li-

Voini È co'sì intÃËtata per Årrore áccorso nelle indicazioni date
dai dicÏtiààÀnti all'Amministrazi ne del Debito pubblico, mentre-
chi d vÀŸa invecé intestarsi a Fiorentini Enimelina fu Pietro,
minore, oce., come sopra, vera proprietiiis della rändita stesda.
A'termini de1YÁrticolo 72 del regolámento sul Debito pubblico,
i ðihida ohiunque poësí avervi interesse che, trascorso un mesa

dalIÀ priini pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tinoate opposiziobi i Í(desta Ifirezione generale, si procederà alla
ÑÙÏÑoa di dÊtta indiižione nel lâàdo rielliesto.

Roing (1 20 niñio 1906.
Il direttore generale

ÉANCIOLI.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Upettorato generale
dell' tudustria c del contmercio

Media dei corsi dei consolidati negoriati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di äccordo
fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e

il Miliiskro del tásoro (Divisione portafoglio).
20 marzo 1906.

Al netto
, , .

Con godimentã d agl' i teresaiCONSOLIDATI Senza cedela n14tŠrati
in oorso a totfog'gl

RarTmut n'nftsaragrosa (16 pubblicazioM).
Si a lòhfattto cite la rendita IÍégnento del eõitselidato 5 0¡O,

diah: ti. 32,304 dTÑ$crižioffe sui registri délla DifezioÀe gene-
rale (corrispondente al n. 139,364 della sopprëasi Direzione di Na-

poli) por L. 15 «1 nome di Lo Iodice Giuseppe fii Glovan~ni do-
falciliata in Montëléone, con vitrcolo cauzionale, fa coal intestata
þer errore occorso neTIe indicazioni dato dai richiedánti All'Ant-
Initilsttazione del Debito pubblico, montrecha doveva invece inte-
starsi g Lo Judice Giuseppe-Maria fu Giovaari coino sopri, Ÿero
proprietario della rendita stessa.
A'terinini dell'artidolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si diffida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notincate opposizioni a questa Direzione generale ii procederà alla
ottinex di detta inscrizione.nel niodo richiesto.«

Rania,. il 26 marzo 1906,
13 direttore generais

ifANCIOLl.

Avviso exa exAnarxsuro m-krosvert (P pubblicationeh
La sijà^õra Einilti S lâri di Giacomo, nioglië ui Carlo Mortola,

doihioiliito fit Gotiova, ha dèriunzíato lo smarrinlento della rice-
vuta n. 9 ordinale, n. 1840 di protocollo e n. 14,225 di posi-
zione, statile rilãsciata dälla Intendonža di finanza di Genova
in data 15 luglio 1003, in sagtfito aita prüfófità2iorte di due cer-
tificáti di usufrutto della rendità contplessiva di L. 280 conãoli-
datò 5 Og0. c if de6otrdnya dal 1° gännaio 1905.
A' tðffflini ddll'a'itiadÌo 334 Ëel vigente regolkaíefito sul Deb¡to

pubblic6; i difRRE 61îidfiqu oisi i?ârvi intei6áÑe offi, kaicorão
dit nioso dalla data do1IK þrima ä¾blídiziofia dél þrãËente a iso,
kotits elfâ Illtfo id3ítatliíf6 óppoàizidrii, saranno consegniti alla
liiþiöta Entilig Sålähi I ildovi títoTi prdariienti dall'e£eghitâ ope-
rÃ21ðtle, ädfí££ oil>II¼ß di i·ßätitugiUne hella þröllitta fioovati, la

odito if¾ÅË di iieWad Arard.
Ifoma, il 20 marzo 1906.

13 direttore generale
MANCIOLI.

DireBIoMe genergie Ê&Ê keilörö (Dilifkinne þortafoglio)

Il prezzo tnedio del tambio pei certificati di pagamento
dëi aft21 libgitall il'itillib'htlitioffé i fisastb jiër Uggi, 27
marzo, in lire 100.05.

5 % fordo ... 105,23 83 103,23 88 104,29 OG

4 % ne¢td .-.-i; 104,94 64 102,91 64 103,00 75

Š fi háfÎo. ÌÒ$,01 48 102,1G 48 103,09 31

¾ lòNb.... 73,ðð 67 72,4f> 67 'Í2,50 03

C'O ltTCO 19., S Ï

FERROVTE htLLO STATO

Direzione generale

É aperto un concorso, per titoli e per osami, fra laureati in chi-

mica, od in chimica e farmacia od in scienze naturali, a 5 posti
di allieio ispettore in prova nell'uÀioio specialo o nel laboratorî

d'TþàÄ8 riti ðaÙ'ÁrkillinitraSione delle ferrovie dello Stato, con lo

ieguenti norále':
I

Al presente concorso potranno prender parte coloro che rie fae-
ciano domanda entro il 1° Inaggio corrente anno, sia cho ¿ppar-
tengano già al personale delle ferrovie dello Stato, sia che non

vi appartengano.
La domanda dovrà essero corredata dai documenti qui sotto in.

dicati:

a) fede di naseita dalla quale risulti che il concorrente al
1° maggio 1906 non avrà oltrepassati i 30 anni di età;

b) congedo militare contenente la dichiarazione di buona

condotta tenuti sotto le armi od altro documento ufficiale com-

provinte l'esenziohe ovvero il diritto all'esenzione dal servizio
inilitare di la itegoria;

c) certificato di cittadinanza italiana per nascita o per na-
t rilizzazione, rilasciato dal sindaco del Comune in cui il concor-

rente ha la sua residenza;

d) järtificato penale netto, di data non anteriore al 1° éb-
braio 1906, rilasciato dal tribunale avente giurisdizione sul luogo
di nascita o di naturalizzazione;

e) certificato di buona condotta, di data non anteriore al

1° febbraio 1900, rilasciato dal sindaco del Comune in cui il con-

corrente ha la sua residenza;

() Ïotogéafia colla arma;
g) ocrtificafo di laurea in chimica, od in chimica e farma-

cia, od in scienze naturali, conseguita in una delle Universitä o

Ïn uno degli Istituti superiori del Regno;
h) ceriffiàÀto delÏÁ eÏassificÃzione ottenuta nei singoli esami

&cll'Í eÑ Gordo onÍvársÍiiilo;
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i) documenti riguardanti altri studi eventualmente fatti o
precedenti occupazioni avute, segnatamento presso Istituti seien-
titlei,dello Stato o laboratorî di prove, annessi ad industrie chi-
miehe, metallurgiche o-per materiali da costruzione;

h) memorio eventualmente pubblicate ed ogni altro docu-
mento che il concorrente credesse di produrre a suo favore.
N. B. - La mancata presentazione nel termine suindicato anche

di uno soltanto dei documenti indicati sotto le lettero dall'a) alla
) compresa, potra determinare l'esclusione dal concorso.
Por i concorrenti che già si trovino al servizio delle ferrovie

dello Stato basterà la produzione dei documenti segnati sotto le
lettere g), h), z), h),

II.
La domanda di ammissione al concorso per gli estranei al per-

sonale delle ferrovie dello Stato dovra essere compilata su carta
da bollo da centesimi 60, secondo il modello indicato in calce al
presente, scritta interamente di pugno dell'aspirante e da lui fir-
mata; dovra essera trasmessa alla Direzione generale delle fer-
rovie dello Stato in Roma, in modo che vi pervenga non oltre il
1° ma.ggio 1906.
Per i concorrenti che giå si trovino in servizio basterà che fae-

ciano domanda su carta semplice, per il tramite gerarchico, alla
Direzione generale, di essere ainmessi al concorso di cui al pre-
sente programma colle relative condizioni.
La Direzione generale, ricevute le domande di cui sopra, coi

pres:ritti documenti, ed assunte quello maggiori informazioni che
ritenesse del caso, farà pervenire al concorr.enti estranei al ser-

vizio la credenziale ed il biglietto gratuito in ferrovia sulle linee
dello Stato o su quelle della Società delle strade ferrate Meri-
dionali (andata e ritorno) perchè possano recarsi alla sede loro
assegnata per la visita medica, alla quale saranno sottoposti da
parte di una Commissione apposita che giudicherà inappellabil-
ment s se essi abbiano la richiesta idoneità fisica per il posto cui
aspirano.

111.
Gli esami per i concorrenti4iehiarati fisicamento idonei o già

in äervizio ed ammessi alla prova, avianno luogo in Roma presso
11 laboratorio chimico centrale dello gabelle - via della Luce n. 34 -
mei fiorni che verranno notificati, sopra temi assegnati da appo-
sita Commissione e consteranno delle seguenti prove:

1. Prova pratica di chimica analitica qualitativa e relazione
Boritta sui risultati ottenuti.

2. Prova pratica di chimica analitica quantitativa e relazione
scritta sui risultati ottenuti.

3. Prova pratica per il riconoscimento di una adulterazione
in uno dei seguenti prodotti: materiali cementizi, mini, biacche,
cinabri, oli vegetali, grassi animali, saponi e petroli; relazione
scritta sulle ricerche eseguite.

4. Svolgimento scritto di un tema di chimica tecnologica.
A richiesta di ogni singolo candidato, l'esame potrà estendersi

anche sulla conoscenza di una o più lingue straniere (francese,
tedesca o inglese).
Detta prova facoltativa avrà luogo dopo le prove scritte sulle

materio obbligatorie, in giorni da destinarsi dalla Comniissione
ceaminatrice e sarà tenuta in considerazione solo quando il con-
corrente abbia dimostrato, nell'esâme scritto, di saper ti•adurre
correntemente e senza dizionario dalla lingua estera in italiano
un brano di chimica tecnologica, e nell'esame orale di saper so-

stenere una conversazione nella lingua estera prescelta.
Ai concorrenti per recarsi a Roma agli esami saranno pure ac-

cordati biglietti gratuiti in ferrovia (andata e ritorno) sulle linee

dello Stato e su quelle della Società per le strade ferrate meri-
dionali.
Durante le prove pratiche è vietato ai concorrenti di comuni-

care con gli estranei, o fra di loro, ed inoltre, durante lo svol-

gimento del tema di chimica tecnologica, non è permesso l'uso di
tabelle e libri.

Il concoriente che contraáënga a quídéiÀ 0 & altre n'ormo
pï•ãsorltfo per i Asami, hâbdiataniërítö dalla GölËm185iöno
esoltiéo dAl cõñooiso.
La Chzániissione ha fa oltà disciezionale per risolvefe i dubbi

che poisano'nascele durante il Ëim Ìn ¿ñi 'si coãþIorio 'gli
esami, Ïrõa il procedimento degli esami stássi e l'osseirania
delle presenti norme, salvo nei caëi gravi a riniettersi alla decí•
sione del difettäie ginerale.
La Commissi ne esÂminatrice sarà composia di un funzfötiirle

dei laboratorî chimici delle gabelle, di un funzionarlo dell@Ï!!ëio
sperimentale delle ferrovie dello Siifo, di dúe pràÌeisoi•i ¾i Ûhi-
versità e di un ingegnere del R. corpo delle ilnÏoio.
La Commissione nominera nel suo seno Íl proprio pûsíÉonto

ed avrà per segretario (senza voto) un funzionarÏo delle ferrovie
dello Stato.

La Commissione, ove lo creda opportuno, potrà aggregarsi uno
o più altri componenti per l'esame sulle lingue estere.
Ciascun membro della Commissione esaminatrico esprimerà il

proprio giudizio, sopra egnuna -delle prove fatte, con un numero

di punti il cui massimo è di 10. La classificazione si ottiene di-

videndo il numero totale dei. punti riportati da ciascun candidato

per il numero dei votanti.
La Commissione provve3era poi, con apprezzamenti insindtúa-

bili dai concorrenti, ad una votazione sui titoli presentati dai
candidati, che avranno ottenuto almeno Gil0 in ciascuna delle 4

provo suddette, tenendo conto dei documenti di cui alle fattere
h, i, h, e dell'esito della prova facoltativa sulle lingue estere.

Per questa votazione sui titoli, ciascun commissario disporrà di
10 punti e la classificazione, ancheper questo riguardo, siotterrä
dividendo il numero complessivo di punti riportati da ciascun
candidato per il numero dei votanti.

La somma di tutti i punti conseguiti nelle quattro prove di
chimica, unitamente alla classificazione riportata sui titoli e sul

rjsultato della prova facoltativa sulle lingue estere, costituisco la
classificazione complessiva che determina la graduatoria di merito
dei concorrenti giudicati. idonei.

IV.
I conearrenti che ritiscifannð i'primi cinqué nella graduatoria

o purchè abbiatto ottenutoruna classificaziono'complessiva non in.
feriore a trentacinque cinquantesimi, aaranno nominati allievi

ispettori in prova; agli altri concorrenti saranno restituiti i do-
cumenti prodotti.
L'aspirante che, dopo speciale invito, non sa presentasse noser-

vizio nel termine prefissogli e nella localita assegnatagli, aath
considerato come rinunciante all'impiego.
Il concorrente assunto in servizio di prova a sensi del presente

concorso, sara tenuto a compartecipare all'Istituto di previdenza,
creato in esecuzione della legge n. 101 del 29 marzo 1900, e Rao
a che non siasi provveduto all'unificazione dei regolamenti del
personale in uso presso le cessato amministrazioni ferroviarie, sara
assoggettato a quello della ex rete adriatica tuttora in vigore, ap•
provato con R. decreto n. 370 del 4 agosto 1902 e pubblicato ziella
Gazzetta ufßciale, supplemento al n. 227 del 80 settembro 1902.
Pertanto rimane pure in ogni tempo impregiudidata e piena riel-
l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato la facolta di destinare
od assegnare ciascun concorrente assunto ad uffici e mansioni di-

verse da quelle di cui al presente concorso; il tutto a sensi ed

in conformità degli articoli 7 e 31 del precitato regolamento ex

adriatico del personale.
Gli allievi ispettori in prova saranno assunti con lo stipendio

lordo di L. 1800 annue, e la loro carriera si svolgerà necondo le
norme contenute nel detto regolamento ex adriatico o segdo
quelle altre che venissero in seguito adottato dall'Amiginistia-
zione delle ferrovie dello Stato.
La loro nomina a stabile avrà luogo dapo almeno duo anni di

lodevole servizio.

Qualora in qualunque momento del periodo di prova l'allievo
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ispettore si'a'ididiottri isicamente inadatto al posto pel quale
venne assuntos tyvero per la natura o la frequenza di mancanze
anohe lievi o per altre manifestasioni della sua ind61e lasol dubi•
tare che le suo qualità siano soddisfacenti, e non dimostri di
omen .stai dopo opportuni richiami dei superiori, od infine quandole mutate condizioni dell'esercizio esigeesero una diminuzione di
Pataonale, egli sara esonerato dal servizio.
Tn. caso di esonero poi motivi sovraindicati, in luogo di preav-

viso, gli sarå corrisposto un compenso pari ad un mese di paga
per ogni anno ed in proporziono per ogni frazione d'anno di ser-1ñaio prestato. L'esonero sarà deliberato dal direttore generale.L'allievo ispettoro in prova potra invece essere heenziato in
¶ualunque momento, senza compenso o preavviso alcuno, quando
snoorra in una Aelle mancanze per le quali daÍle disposizioni in
vigoro fosso ao'aminata la sospensione o altra più grave puni-
zione. avvertendo che in tal caso il licenziamento sara deliberato
del Airottr>re generale in base alla constatazione della mancanza
a parte dei superiori. nontito l'incolpato ed escluso ogni altro
70000 amento in uso per il personale stabile.

V.
Qualora'alcuni dei primi cinque concorrenti prescelti non si
i·apontashero in servizio, l'Amministrazione avrà facolta di so-
titqirli nominando, in ordine di graduatoria, altri fra quelli che
nel congtso ottennero una classificazione complessiva non inte-
fiõFfAi 'tioiltteingue cinquantesimi.
"Akli gapiranti al concorso già appartenenti all'Amministrazione

ch'e' non fossero ancora in pianta stabile, si applicheranno in caso
di riusoita, por il passaggio a stabile, le norme del presente con-
corso, e 000 pure per quanto attiono allo stipendio, ove quello di
cui attuaßnente fruiscono non raggiunga la misura di L. 1800
annuo.

La Direzione generale.

domanda in carta legale da L. 1.20, non più tardi del 31 luglio
1906 e dovranno unire:

a) un' esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro operositä scientifica ed eventualmente didattica;

b) un o.lengo jn carta libera e in sei copie, del titóli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni e, queste ultime, pos•
sibilmente in cinque copie.
Sono amroessi soltanto lavori pubblicati, e fra. questi, dgwo,es-

servi almeno una memoria originale, concernente la disciphna olie
oggetto della cattedra messa a concorso. Potranno anchd esserd

presentate raccolto di tavole, di disegni o di lavori gratioj.
I concorrenti che non appartengono alPinsegnamento o all'Am

ministrazione governativa, devono inoltro prosentare il codillesto
penale, di data non anteriore di un mese- a quella del grésento
avviso.

Non sara tenuto conto delle domando che perverránno dopo il
giorno stabilito, anche ed presentate in tempo alle autori sabla-

stiche locali, o agli ufBef postali'o ferroviari, e non saranno-hep-
pure accettato, dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazioni o parti
di qualsiasi altro documento.

Roma, 21 marzo 1906.
Il ministro

2 P. BOSELLI.

PAALAËEMOik2f0N£LE

OtPorevole Direzione generale delle ferrooiE dello ßtato - Roma SEN A TO DELREGNO

ll sottoscritto, presa cognizion6 del programma pubblicato da
codesta Direzione generale il 10 marzo 1906 por il concorso a po-
sti di alliovo ispettoro in prova, domanda di partooiparvi dichia-
rando' di'accettare, nel caso di riuscita, le condizioni tutto conte-
nute nel programma stesso.

cEgli per recarsi agli osami partira dalla statione ferrovia-
tiadi...........

Casato o nome (por esteso) . . . . . .

Indirizzo preciso . . . . . .
.
. . . .

Dita................
ÊÏstinta dei documonti'allegati alla presento dotnanda:

(1) Chi vori•ã aááotgettarsi Alla prova facoltattva sulle lingue
$tite d'onk a'ggiabgervf' Analoga richiesta, indicando su quale o

quali delle tre lingue (francese, ingloso o tedesca) iiltenda essore
osaminato.

IL MINISTRO
1)ELLA PUBBLICA ISTRUZIONE •

Veduto it regolamento generale universitario approvato col
R. deereto El agosto '1905 n. 638;

Decretta s

E apetto il concorso per professore straordinario alla. cattedra
di oftalmolatria o clinica oouÍistiða nella R. Unitdraits di Mo'dena.
I concorrenti dovranno far pervonire a questo hiinistero la loro

RESOCONTO SOMMARIO -- Lunedl, 26 marzo 1000.

Presidenza del presidente CANONICO.

La seduta 6 aperta alle ore 15.
.

FABRIZl. segretario, då lettura del processo verbale della tor.
nata precedente, il quale à approvato.

Omaggi.
FABRIZI, segretario. Legge l'elenco degli omaggi pervenuti al

Senato.

Presentazione di progetti di legge.
LUZZATTI, ministro del tesoro. Presenta i seguenti disegni di

legge :

Approvazione di maggiori assegnazioni o diminuzioni di stan-
ziamonto su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa
per l'esercizio finanziario 1905-.906, del Ministero di grazia o gin.
stizia e dei culti.

Modificazioni alla tabella A annessa alla legge 31 marzo 1904,
n. 140, portante provvedimenti a favore della provincia di Basi-
lioata.
Il primo ð trasmesso alla Commissione di fininzo, il seëoxido,

per il quale il Senato consente la ¢iohlarazione di urgenza, oËie-
sta dal ministro, à trasmesso agli ufRoi.
Seguito della discussione del disegno di legge: « Istituzione del

credito agrario per la Sicilia » (N. 22i).
PRESIDENTE. Ricorda che nella tornata di sabato venne chiusa

la discussione generale.
Sonsa discussione si approvano gli articoli da _I a 5.
DI CAMPOREALE, rälatore. All'art. 6 fa alcuno osservaziòni

sul secondo cómma dell'articolo che crede debl>a essere interpro-
tato nel senso che il ßenco può fare operazioni dirette di orodito
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8:grário, senza bisogno di autorizzazione speciale per ogni singola
operazione.
LUZZATTI, ministro del tesoro. osserva che a tenore della

legge dell'87 11 Banco di Sicilia fa gik olierazioiii al ciedito agra-
rio. Il secondo comma poi dell'art. 6 va Tilfegfštito trel eeMo
okb il kaneo può fafe le dieraiñóni di efed io 'ägiário% cõntinuare
con le necessarie cautele la sua azione Airütfa, 1idaza che sia ne-
Wüs&fh Phutorizzazione speciale del Govärno di Volta in volta.
DI CAMPOREALE, relatore. Richianra Pattenzione del ministro

sopra alcune osservazioni scritto nella relazione circa gli organi
interãedi.

LUZZATTI, ministro del tesoro. Egli crede che gli organi in-
tormedi possano essere facilmente costituiti; ad ogni modo curerà
che fiel regolamento siano tenute nel debito conto le saggie os-
servazioni dell'Ufficio centrale.

DI CAMPOREALE, relatore. Ringrazia.
L'art. 6 è approvato.
Senza discussione si approvano gli articoli da 7 a l1.

DI CAMPOREALE. All'art. 18 osserva che nel regolamento sa-
rebbe necessaria una disposizione por la retta applicazione di que-
sto articolo, nel senso di stabilira che debbano essere chiamati a
far parte della Commissione i proprietari di quel territorio dove
i Monti frumentari sono destinati a funzionare.
LUZZATT1, ministro del tesoro. Non puo impegnarsi ora a dare

tale interpretazione all'articolo; à questione che va studiata, e si

augura che lo stesso senatore Di Camporeale vorrà portare il suo
contributo alla risoluzione di essa.
(E approvato l'art. 12, e, senza discussione, sono approvati tutti

gli altri articoli del progetto di legge).
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

seratinio segreto del progetto di legge, oggi approvato per alzata
e seduta.

Si laseiano la urne aperte.
Presentazione di progetti di legge.

SONNINO, presidente del Consiglio e ministro dell'interno. Pre-

senta i seguenti progetti di legge, gia approvati dall'altro ramo

del Parlamento:
Concession¢ perpetua dell'acquedotto De Ferrari-Galliera;
Proroga delle disposizioni contenuto nei capi I e 11 della

legge 23 luglio 1896, n. 318 e di quella della legge 16 maggio
1901, n. 176 sui provvedimenti a favore della marina mercantile;
Esenzione dalle tasse postali al sindacato obbligatorio di mutua

assicurazione fra gli esercenti delle solfare di Sicilia contro gl'in-
fortuni degli operai sul lavoro;
Modificazione dell'art. 123 del testo unico 21 febbraio 1905,

n. '70 delle leggi sulle pensioni;
Modificazione al ruolo oiganico del personale consolare di prima

categoria;
Proroga dell¾rt. 30 riguardante il termino per lo iscrizioni alla

Cassa di previdenza degl'impiegati comunali.
Chiusura di votazione.

PÌtÉSlDËÑTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
I senatori segretari fanno la numerazione dei voti.

Risultato di votaxióne.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio
iißgiëfo sul disegno di legge:
< 6tÌtifff8ne òël olã$lto agrario þer h Sidilia ».

Votanti ......... 74

Favorevoli
. . . . .

. . .
72

Contrari
. . .

(11 Senato approva).
Sui lavori del Senato.

PRESIDENTE. Avverte che non essendo pronto per la discus-

sione l'aÍtro disegno (li legge all'ordino dei giorno ed essendo

questo esaurito, il Senato verrà convocato a domicilio ; prima delle

vacanzo di Pasqua occorrerà tenero una o due Reduto. ýer l'ap-
}/oiazione di hisegni di IEgge Élie haEno lit'ere É'urgâä.
La šeduta teimina alle 1120.

CAhíEÏtA 1)EI DEPUTA1'I

RESOCONTO S0MMARIÒ - Lunedi, 26 marzo f90ð

Presidenza del vice presidente TORRIG:ANT.

La seduta comincia alle 14.5.
DE NOVELLIS, segretario, legge il ýrocesso verbile della soduta di

ieri, che è approvato.
PRESIDEN1'E. Hanno chiesto cangedi i deputatii S'antádrfå Ñic.

colini, Sormani, Pánsini, Rava e Codacci-Ýísanelli.
(Sono concoduti).

Interrogazioni.
FIERRERO DI CAMBIANO, sottosðgretario di Stato per i lavori

pubblici, rispondo agli onorevoli Leero, Mel, Antðlikei, Valeri,Gat-
torno, Pini, Gucci-Boschi e Sto¡ipato, i quali chiedono en tratta-
mento più equo e più umano verso i cantonieri delle strade na-

zionali.

Sebbene le condizioni dei cantonieri non siano cosi cattive como

riterrgono gl' interroganti, apprezza il voto ch' esse siano mi-

gliorate.
LOERO, considera il trattamento fatto ai cantonieri troppo in-.

feriore alla gravita, ai disagi, ai pericoli ed alla responsabilità
del loro servizio e, non ritonendosi soddisfatto, presenterà un' in-

terpellanza.
VALERI non comprende come si possa ritenere adeguato un sa•

lario che, depurato delle trattenute non supera le 45 lire mensili.

Aggiunge che, per il faticoso servizio, pochi cantonieri arrivano
alla pensione o che basterebboro 480,000 lire l'anno per appagaro
i modesti loro desideri. Si unisce alla interpellanza dell'onore-
vole Loero.

GATTORNO si associa ai proopinanti, dolente che il Governo

presente non si tenga obbligato a mantenere le promesse fatte

da'puoi predecessori.
FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato por i lavori

pubblici, non ama confermaro promesse senza la certezza di po-
terle mantenera.

FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato per i lavori

pubblici, rispondendo all'on. Maggiorino Ferraris, conviene con lui
che il Governo non possa modificare le basi fondamentalidelle ta-
riffe delle ferrovie dello Stato, senza un'apposita legge e senza la

preventiva approvazione del Parlamento.
FERRARIS MAGGIORINO si dichiara so:ldisfatte.
FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato per i lavori

pubblici, risponde all'on. Giovagnoli il quale chiede se e come si

intenda provvedere alle opere edilizie necessarie al compimento
della via Cavour in Roma, fino al suo sbocco, in prossimità di
piazza Venezia. Dichiara clie, mentre si stäva esaniinarido un pro-
getto, ne fu presentato un altro aa due ingjgieri idåËttÍ Ai la-
vori del monumento a VitiorÌo ŠniŠnuele; e c$e fu'm'ÀÈiio'al flÏ-
nistero dell'istruzione per averne il parere,
GIOVAGNOU, osserva che si tratta di un grande interesse, non

solo cittadino, ma nazionàle, che è iirgente riãolvero, e raccomanda
che i progetti siano studiati anche sotto l'aspetto archeologico.
FERRE,RO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato per i lavori

pubblici, ad iriterrogazione dell'on. Lbero risponde, dhe dall'ufncio
del genio civile di Belluno sono stati distratti alcuni funzionari
momentanéainenté soltánto per inii'arli in Calabril.
LOERO osserva che nella provlileiî di ËelfuŠõ s'i'diffdiliófió là-

vori di urgenza che non possono eseguirst par deficienza di per-
sonale.

ERRËRO DI CA3thlÀÑO, so$ segrètario Ël ŠfËtá pär i lÎ#ori
pubblici, risponde all'on. Giunti, che iÑteÑágÄ Ñr AipËÑ per
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Ïo Ibyrovio doni¡ilementati della Galabria si userk lo stesso sistema
lifofosto dal Governo pèr le Sicule, e ai deputati Mango, Turco,
Dagosto e Mondaia, i quali solleditano la costruzione della strada
ferrata Spezzano-Castrovillari-Lagogegro,
Alcuni progetti saranno approvati tra breve; gli studi por gli

altri sono inolto.avanzati. Quanto alla esecuzione dei lavori, si

seguirå lo etessa sisteina dhe per le sicale.
GIUNTI. essendo imminente la sóadenza dei termini, domanda

se siano state presentate finora domande di condessiogo, dimo-
strando la urgenta e l'importanza della linea Spezzano-Lagonogro.
MANGO si lamenttehe:il Ministero.non siasi ancora pronun-

siato sulla domanda di coneessionb .per la Lagonegro-Castrovil-
lari, e che questa linea venga ora progettata in modo da non po-
terla accastare ai contri più importaliti.
TURCO, non trova il contegno del Governo verso le comunica-

zioni ferroviarie calabresi corrispondento ai prõposÌti che osso ma-
nifaâta årso fl'Mezzogioíâo; e éostiëae clie il G6verno deëe co-

'siktiíre di SílaâeËfe la Cisifovillari-Lagonegro.
ÉËRRERO DI CAMËIA140, sottobegretario di Stato per i lavdri

pull&ici, àssicura che gli istuŠî sohö spiiiti cön la inassima ala-
drità, ed esorta gl'interrogaiiti ad aver fede nel Gòv i•no.

Soolginieñio di interpéllanke.
CAVAGNARI interpella i friiiIisfri Äði lifoti piifÀÏiõÍ , e della

giierŸa IIitorno alla hecesèitå ed all'argenza di costruire una nuova
liiiña 'iritériia tik"Gotiová e $þezia. Premesso che sono general-
iífinte 'rie8iioseÍuti 1Trikoilleenia della linea littorale e il continuo
peridàTo dhe proteiita il åtto ehercizio, combatte il concetto, che si
attribuisce alla cessath Nieillferianea, di costruire un doppio bi-
wirio thio a Chiavari, considerando tale concetto irrealizzabile sia

sotto l'aspetto tecnico che 11 finanziario.
Ragieni di economia, di bicurdzza e di strategla, oonsigliereb-

bero dunque di dare la preferenza alla linea interna: onde l'ora-
tore esorta il Governo a far procedere allo studio comparativo det
due projetii (Berie).
CÄRMIËÈ, mÏnistro dei lavori pubblici, rilevando un'osserva-

zionã Tatta ÍncÌderitalmente dilfonorevole interpeÌlante, prämette
che $1Í iËcoiWenietiti da lui lamentati nel servizio ferroviario non
s6ho akallbidì¢ütäbill il gifuiW deTPáWèfifo "di Effáto. Quanto
alPdbbiätto apabilitto"deTI'lñtBí¶911ante, riconosce dhe la linea Ge-

ndfa-Syfežià¾"sofradd&fõ&,te ellain p?òfiddiníchfo a'iniþdno.Pol
tin'tto Bendvt-GhiäkäH, 4116nb'aYgó¾a°nti Mdi tiéfil Paduópþfa-
eHid"dd1"Uinatio;1tim~e gef"Ik ifuta'irittirWW. Pel líntto chiatári-

Spezia non ti %%1tra odliiiiona ohe quëlla dollà liiiea intèrna.
Per oi•a non si hanno progetti concreti e la questiono & tuttora

impregiudioata; ma l½mministrazione non manoherà d'intrapren-
dero gli opportuni studi p3r poter risolverla nel modo migliore.
MAINONI D'INTIGNANO, niinistro della guerra, riconosee che

la questione reolama una soluzione snehe dal punto di vista degli
interessi militari. È certo che una linea interna da Genova a

Spezia ifaiebbo utilissima per la difesa nazionale, tanto più se vo..

siiúse gifot'uiiga'ta 'Ílbo a Lbb<fa.
ChKGÑAdl ifugiazlÑ i frilliittii 'e Wi llidhiära pidbåniënte koa-

disfatto; sina fíîsiáte 'ifál 88h'edttò Bib lb Wiißigiblii teridyläylo del

porfo -'di Béitoya sono notevolmente peggiorate coll esercizio di
Stato.

*FERRI GIkcOMO interpella il trinistro della gtrerra per cono-

heerommo intenda persistère ¾ella chiamata delle classi sotto lo

órmi sei miesi invernäli, dopo cho l'esporitnento ha stabilito che

essa è causa di una enorme ecatombe di flgli dei poveri come st-
testzho i 22,471 malati, i 32Ï morti e i 670 inabili al lavoro, ri-

sultati in ,pita nei soli.primi sei mesi di quest'anno, in confronto

delle chiamato fatte in altra epoca ».

Ricorda che sligenerale Torre, gik direttore generale dei servizi

di leva, ebbe per molti anni ad insistere perché il recluta-
mento avesse luogo in primavera. Gib th fatto gér «Idatti gritti e
con generale soddisfazione. Ma purtroppo recentemente si à tor-

nati al sistema della chittmata nei mesi invernali, e l' improvviso

mutamento di elimi diede i ripultati disastrosi rappresentati dalla
cifre, dedotte dai docunienti tiilleiali, che l'oratore ha esposto nella
sua interpellanza e che illustra con am¡iie considerazioni.
Combatte le ragioni toonico militari colle quali si vorrebbe,giu-

stificare un siffatto sistema, notando che altro nazioni possono
seguirlo petohé hanno il reclutamento territoriale, e riedrã,ando
che non si ha quasi esempio di guerre incorninciate noÌl'in-
Verbo.

Accenna ad alcuni tempetamenti introdotti quest'anno, ma li
ravvisa assolutamente insufBolonti.
Confida che il Governo vorrà provtodere in noine della patria o

e dell'umanità (Approvazioni).
MAINONI D'INTIGNANO, ministro della guerra, rispondo che,

nientre la -dhitinata notto lo armi, alla quale alltido l'oitorevolo

interpellante, doveva farsi in primavera, si dovette farÏa iioll'in-
verno, por =ësigöhze d'or31ae pubtilido.
Riconosee gl'inconvenionti della ohiamata nei mesi invernali, o

che il periodo migliora per la chiamata a l'autunno; el 6 nierito

dell'amministrazione passata quello di aver attuato quosto con-
cotto, nel quale si perenvererà.
Rileva, del resto, che la differenza, 'proportishalibente cohbide-

rata, del numero dei malati e dei morti à minore assai di quanto
pub parere per le cifre addotte dall'onorevolo interpellante.
Avverte che in un paese vinicolo come il nostro, öon 6 póssi-

bile chiamare lo reclute nell'ottobre, oho narebbe, dal punto di
vista igienico, il meso più indicato.
Då perð formale aindamento che le classi saranno da ora in-

nanzi chiamate in princi¡iio di novembro (Bene).
FERRI GIACOMO constata che il ininistro, pur con spiegabili

riserve, conviene nel concetto da lui propugnato. Conferilia del
resto l'esattezza det fatti dianzi espösti. Sostiene che la leva do-

vrebbe esser fatta in ottobre. Contesta che la chiamata in inverno
avvenuta nol 1904, sia stata determinata da ragioni di ordino þub-
blico.
PAVIA interpella il ministro delle poste e dei telegrafi « per

sapero se non reputi convenidnto provvedere alla modifloazionó del
regolamento telefonico in quello parti che riella pratica contbad-
dicono alFart. 15 della leggo ».

Si compiace che, dopo la sua interpellanza, il niinistro n,bbia
presentato innanzi al Senato un disegno di Icggo, il qualo toli-
mina in grdo parte gli.inoontonienti che l'oratore lanièht'a.
Nota che il concetto del nostro legislatore fu quello di osten-

dere il servizio telefonico ai piå piccoli Comuni, per guisa che

esso venisse a sopperire al difetto del telegrafo, come avvieno al-
l'estéro.
Sventuratamente questo cono tto, altamënte molerno, del tegi-

slatoro fu frustrato del patere Bsecutivo con disposizichi idgola-
mentari grette e resfrittive, ispitáte eschisivamènto dal timore di

•possibili diminazioni dei proventi telegrafici.
E questi coticotti 'restrittivi fui·ono arbitrariamente intrðilotti

perfino nel regolamento pubblicato dopo che il Consiglio di $tato
aveva dato .parere sull'interpretazione estensiva sla darsi 'al "con-

cetto della -contiguità.
Rileva che il parlare di contignità immédiáta nei dotnani d'I-

talia, tenendo colito pin del ednfino limitrofo che ddi vivi inte-
russi fra Comano e Comune, 6 grandissimo errore e lo dimostra
con copia di argomenti.
Doulanda kl unittistro se intenda seguire tali concétti rbbtrittivi

o non piuttosto adottare una interpretazione più razionale o cor-

rispändente agli interessi dei piccoli centri che, appunto purchè
deboli, meritadb sle snaggiori cure dello Stato (Approvazioni -
Congratulazioni).
BA00ELLI ALFRi3DO, ministro delle posto e dei tolegraff,inota

che vi furono incertezze sul concetto della contiguità, esdondo
stato talvolta ammestó ·che potesse esservi rete urbatta 'gtichð fra

Comuni che fossero contigui solo l'uno all'altro o non contigui
tutti al Comune centrale. Così si altera il concetto della rota ur-
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bina che à fatta pér luoghi a breve distanza tra loro. Non la
ntiguità, che a accidentale, ma la distanza deve ossere il crite-

Fio determinante. E perb ha presentato un disegno diloggealSe-
nato del Regno che ammette la roto urbana fra Comuni distanti
non di 20 ohilometri (Bone).
Ooglio Volontieri l'occasione per assicurare l'on. Pavia che, ap-

pena agombrate le due questioni più gravi ed urgenti delle con-
venzioni marittimo e del regolamento generale del Ministero, si
toeuperk della questione telefonica. (Approvazioni).
IIa sollecitata l'adunanza della Commissione, pel riscatto, anche

per averne norma sulle concessioni da farsi nel frattempo, non
essendo opportuno che ogni ulteriore sviluppo telefonico res i
paralizzato. (Bene).
Ha richiamato con circolare le Società concessionarie agli ob-

blighi cho òorivano dal regolamento per la manutenzione delle
lineo stabilendo un termine perentorio per mettersi in regola.
Aromette che si occuperà con energia del problema telefonico,
così iniportanto per la vita civile ed economica del paese. (Vivis-
sime -approvazioni).
PAVIA prende atto con soddisfazione delle dichiarazioni e dei

propositi del ministro. Lo esorta intanto a rivolgere la sua atten-
zione ai comuni limitrofi a Milano, ove la ,questione si fa parti-
cof rmente importante per la imminente. esposizione.
LARIZZA interpella i ministri dell'interno o di grazia e giu-

stizia « contro il sistema inapgurato in .provincia di Reggio Ca-
labria, di arrestare p massa onesti cittadini sol perchè parenti
od amici di questo o quel latitanto senza che abbiano alcuna re-

ponsabilità concreta o sanzionata dalle leggi; sistema adottato

ja questi giorni anche nella pacifica Bova, turbando cosi la tran-
uillitå dei cittadini e menomando ad un tempo il prestigio del-
l'aytorita e la fede nella giustizia sociale ». Rileva che le asso-

Inzioni pronunziate poi dalle Camere di consiglio non sanano.il
anno'patito dagli onesti cittadini in causa del sistema adottato
dallo autorità di pubblica sicurezza. Reclama un maggior rispetto
lagibgrta individuale axiõha in Calabria. .

Si aspetta dal Governo una parola- che riprovi certi sistemi e
rassieuri le popolazioni.
DE NAVA, sottosegrotario di Stato per l'intorno, espono le cause
egli arresti eseguiti in Bova, in seguito ad _un efferato assas-

sinio, e dimostra che essi furono pienamente regolari e legittimi.
SACCHI, ministro di grazia e giustizia, osserva che gli arresti

furond eseguiti nella ritenuta flagranza del reato e vennero tosto

legittimati e che gli arrestati sono stati sottoposti a regolare giu-
dizio per favoreggiamento.
LARIZZA non puð dichiararsi soddisfatto, persistendo nel rite-

nere che gli arresti siano stati arbitrart.
DE-NAVA, sotto segretario di Stato per l'interno, risponde agli

onorevoli Celli, Rampoldi ed Emilio Campi che interrogano per
conoscere le ragioni del ritardo della pubblicazione del testo unico
della léggi sanitarie del relativo regolamento sanitario generale.
Il testo unico è giå pubblicato; non lo ò ancora .il regolamento
sulla ultima legge sanitaria, avendo richiesto lunghi studi, ma

esso verrà esaminato definitivamente nella prossima adunanza ge-
morala del Consiglio di Stato.
CELLI deplora le lungaggini burocratiche che hanno ritardato

la pubblicazione di un regolamento i cui studî erano completi fino
dal maggio 1905.

RAMPOLDI, dopo aver ringraziato l'onotevole sottosegretario di
Stato per il saluto inaugurale portato ai medici italiani riuniti
oggi a Congresso, si associa alle considerazioni dell'on. Celli.
CAMPI EMILIO, lamenta che in pendenza dell'approvazione del

regolamento, l'amministrazione abbia paralizzato l'azione di tanti
Comuni e Consorzi e raccomanda al ministro di far cessare que-
sto sconcio.
bE NAVA, sottosegretario di Stato per l'interno, assumorå in-

formazioni e provvederà.
PRESIDENTE annuncia che l'on. Barzilai ed altri hanno pred

sentato una proposta di legge e che la Ginnta per le åtefföni ha
presentato la relaziono sulla elezione del collegio di Taranto, che
verrà iscritta nell'ordine del giorno di venerdi prossimo.

Stell'ordine del giorno.

BERTOLINI chiede se il Governo si ritenga autorizzato a pro-
rogare il termine per l'esecuzione dolla legge sul Montello ; in

caso contrario egli solleciterebbe lo svolgimento di una proposta
di legge che ha presentato sull'argomento.
OTTAVI, sottosegretario di Stato por l'agricoltura, industria e

commercio, credo che non occorra una legge.
BEllTOLINI, prende atto della -dichiarazione.

Interrogazioni e interpellancee.

LUCIFERO, segretario, zie då letiura.
« I sottoscritti interrogano il ministro dei lavortp,ubblici per

sapere se riconosce equo e doveroso, oggi che lo Stato ha rias-

sunto l'esercizio delle ferrovie,-di rioliiamare iri $erviiio il rso-

nale licenzÏat7delle coÃruzioni Ierroviarie tutlöra n grido di

prestar Î'opera sua e sussidiare quello che po salute o pa istä ð

inabile, in compenso del lavoro difficile e disagevole prestato al
paese nei migliori anni delligioventù.

« Matteucci, De Marinis, Loero, Fal.
coni G., Cassuto, Faolli, Coman-
dini, De Andreis, Gallini, Callaini,
Bianchi Emilio, Orlando Salvatores
Landucci ».

< Il sottoscritto interroga il ministro di grazia e giustizia, circa
il funzionamento dell'ufficio di pretura di Bagno di Romagna il
quale é oggetto di severe eritiehe e di continue lamentele.

« Campi Numa ».

« Il sottoseritto interroga il ministro della guerra, per cono-
scere le causo che ostacolano da lungo tempo l'istituzion dàÍ Tiro

gnÈneÏZanäÈuieËti i a Šnn Òasili oo di MBÛgliana.

« Il sottoscritto interroga i migistri dell'interno o dell'a:gricol-
tora per sapere come abbiano provveduto a dare eqecuzionp all'or-
dice del giorno-proposto dal prof. Di Vestea e votato all'unani-

.mit,a del Opusiglio,superlog d.irsanita jl ligiugno,19Q3; grdipo
del giorno, che intendeva a stabilire le norme per una razionalo
profilassi contro la diffûsione della tubercolosi bovina.

« Rampoldi->.
« Il sottoscritto interroga il ministro della pubblica istruzione

per conoscere le sue intenzioni intorno alla o.pportunità di disoi-
pllnare con norme razionali e fisse lo stato giuridico ed econo-

mico degli assistenti degli istituti di istruziono superiore.
« Rampoldi ».

« 11 sottoscritto chiedo di interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, circa i ritardi che si verificano nell'esame del progetti d'arte
suppletivi, relativi alla bonifica del bacino dell'Alento.

« Mazziotti ».

« I sottoscritti chiedono di interpellare il ministro dei..lavori
pubblici, per sapere so intenda. provvedere por un trattamento

più equo e più umano verso i cantonieri delle strade nazionali,
equiparandone la condizione a quella degli altri lavoratori dello
Stato.

« Loero, Mel, Antolisei. Väleri,
Gattorno, Moschini, Cottafavi,
Botteri, Valle G., ,Pozzato,
Turco, Pala, Podesta ».

La seduta términa alle 18.

0
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DT..A.ILIO ESTEILO

Le previsioni ottimiste non hanno fallito. La Confe-
renza dí Algesiras ð, come suol dirši, al- principio -della
finä, e ciò ð c111aramente dimostrato dai telegrammi che
sågoono e più ancori dal séguente resoconto ufficiale
della seduta di ieri:
« La' Conferenza discute il progetto della polizia preparato dal

Comitato di rodazione.
I delegati spagnuoli ricordano che, dovendo la organizzazione

delli polizia essere ristretta agli otto porti aperti al commercio o

non dovendo essero apportata alcuna innovaziono in questa ma-
toria nel resto dell'Impero, la Spagna' rivendica, como la Francia

per li sua frontiera algerina, il diritto di regolare osela,sivamente
col Sultano la polizia in conformfil aWTormigÏã)dotta dalli
Conferepza in quanto concerne i diritti delle pazioni che condnano
col Maroûo sul confrabbando delle armi o sui regolamenti do-
ganalí.
La Conferenza prende atto di questa dichiarazione.
II delegato austro-ungarico dichiara che, dopo un nuovo studio

della questione, gli era sombrAto preferibila di non porro a Casa-
blanea iqtruttori di una potensa o non afBdare all'ispettorato fun-
zioni di comando in uno dei, porti.
Il barone Itadowitz (Germania) adgrisce a. questa dichiarazione.
La Ogafergnza entrh quindi nell'esame degli articoli del pro-

gotto. Essa approvò l'articolo primo, il quile stabilisce che la po-
lizig si comporrà di truppe marpaghine poste sot‡o l'autorità del

SultÃho.
L'art. 2°, che afBda l'istruzione delle truppo di polizia ad ufB-

ciali e sottoufBoiali francesi e spagnuoli e assa le condizioni della

loro.forma da parte del Maghzen, 6 approvato sotto riserva e con

leggere modinoazioni di forma.
L'art. 3°, relativo alle funzioni e alle istruzioni degli istruttori

ed alla compilazione del regolamento circa l'organizzazione della
polizia, da luogo a varle osservazioni sulla partecipazione dell'i-
spettore e del corpo diplomatico nella elaboraziono di ýuesto re-

golamento. L'articolo o rinviato al Comitato di redazione pel testo
dennitivo.
La conferenza approva l'art. 4, che ilssa a 2,500 uomini al mas-

simo l'effettivo delle trupþe di polizia, a 20 quello degli ufficiali
ed a 40 quello dei sottufnoiali.
È approvato l'art. 5°, che stabilisce il bilanci pet' la polizia in

2,500,000 franchi.
Oli art. 0* e 7°, relativi alla creazione della ispezione, del fun-

zionamento della polizia ed alle funzioni dell'ispettore da soegliersi
nell'esercito svizzero o neerlandese, hanno dato luogo ad una di-

soussione, durante la qualo il primo delegato austro.ungarico ha pre-
sentato un corto numero di emendamenti riguardanti l'intervento
del corpo dÍplomatico residente a Tangeri nel controllo del fun-

zionamento della polizia ed Ï rapporti del corpo diplomatico stesso

con l'ispettore.
'

Dopo la discussione di questi vari emendamenti, essi vengono
rinvísti al Comitato di redazione.

La conferenza ha approvati infine gli articoli 8• e 9°, che sta-
biliscono l'assegno all'ispettore in francht 25,000, con la condizione
che le spesi di viaggio e quelle incontrafé nelle ispezioni saranno
pagate dallo Stato.
La prossima seduta della conferenza sark tenuta doinani alle

ore 3 pomeridiane ».

Da altri telegrammi da Algesiras si conosce che la
seduta della Conferenza plenaria fini a mezzodl.
In principio il conte di Welsersheimb (delegato au-

stro-ungarico) dichiaro che ritirava l'art. 4° del pro-
getto austro-ungarico, circa Casablanca, essendo stato

oggetto di obbiesip¤i.

Il delegato tedesco, Radowitz, dichiarb subito che ao-
cettava tale ritiro.
La Conferenza esaminB e approvò i cinque primi are

ticoli con qualche modificazione al progetto preparato)
dal Comitato di redazione sulla polizia. I treultimi artiu
coli relativi alla ispezione della polizia furono oggetto di
lunga discussione.

11 delegato austro-ungarico propose un emendamento,f
secondo il quale il Corpo diplomatico estero residente &
Tangeri avi'ebbe il controllo della polizia per l'interm&
diario di un ispettore.
Radowitz dichiarò che questo controllo del Corpo di-

plomatico è per i delegati tedeschi un punto capitalg
La questione della Banca non venno trattata nella se-

duta plenaria, ma fu discussa iersera nel Comitato jli
i'edazione, come risulta da uñ dispaccio odierno, ch( f
lettori troveranno nei telegrammi ßtefani.

11 duca di Almodovar, dopo la seduta, disse che l'im-.
pressione conferma la certezza dell'accordo.
I delegati russi, che intervennero nella discussione perla ripaÊtizione dei porti tra francesi e spagnuoli, p¢o-

senteranno oggi in Comitato un progetto di conciliazioné
su questo punto.

L'incidente sollevato dalle pubblicazioni del Temps al
riguardo del preteso isolamento della Francia ad Alge-
siras ebbe il suo epilogo, come telegrafano da Berlino:

« Di fronte alle affermazioni del Temps che i rappresen-
tanti della Germania a Londra ed a Washington avreb-
bero, dietro ordine del loro Governo, diffuso la leggenda
dell'isolamento della Francia ad Algesiras, la Norddeut-
sehe Allgemeine Zeitung constata che i rappresentanti
della Germania ricevettero soltanto l'ordine di avvertire
i Governi presso i quali erano accreditatí che il ;pro-
getto austro-ungarico, quasi ovunque favorevolroenta
accolto, potrebbe servire di base per l'accordo per ter,
minare felicemente la Conferenza.
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung constata atiche

che il conte Lamsdorff ed il conto Witte espressoro al-l'ambasciatore tedesco a Pietroburgo, $choen, il loro
rincrescimento per la pubblicazione tendenziosamento
svisata dal Temps riguardo alle istruzioni della Russia
ai suol delegati ad Algesiras e che l'ambasciatore di.
Russia a Parigi disapprovò col principe Radolin, am-
basciatore tedesco a Parigi, quella pubblicazione dicen-
dola grossolana, priYa di tatto e svisante la verità ».

Notizie punto pacifiche pervengono ogni giorno dalla
Russia. Oggi fa il giro dei giornali il seguento telo-
gramma da Pietroburgo :

« La voce che uno sciopero generale politico prossima
inevitabile si accentua a Mosca. L'unione ferroviaria

lo dichiara addirittura indispensabile. II Comitato dello
Sciopero dispone di una forte somma e garantisce il suc-
cesso del nuovo sciopero, che sembra sia cagionato so-
prattutto dalle intenzioni delle amministrazioni delle oft
flcine e delle fabbriche verso gli operai, ai quitli hanrto
ritolto la maggior parte delle- concessioni che raveväne
fatto loro durante lo sciopero precedente, bueste am-
ministrazioni hanno ridotto il numero dei lora operai d'
progettano, a quanto si afferma, una nuova epurazione
degli operai in ragione delle loro opinioni politiche
Contro questo progetto gli operai vogliono garantirsi
imponendo alle amministrazioni dei contratti annuali, «

« I giornali annunziano l'invio di rinforai di truppo
in Finlandia in previsione di disordini ».
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R. ACOADEMIA DELLE SCIENZE, IKTQRJNO
CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICIIE E NATURALI

Adunansa dell'il marzo 1906

Presiede il prof. ANDREA NA00ARI

80010 &R31&RO

11 presidente annunzia la morte, del socio corrispondente Sa-
mueld Pierpont Langley e pronunzia parole di vivo compianto
jor la perdita dell'illustro fisico. Le parole del socio Naccari ven-

gono inserito negli Atti.
La classe, in seguito alla morte del socio corrispondente Lang-

ley, su proposta del presidente, all'unanimità propone venga de-

legato a rappresentare l'Accademia allo feste b(eentenarie che si

celebreranno in Filadelfia in onore di Beniamilio Franklin dalla

« Arnerican Philosophical Society > il socio corrispondente Simone
Newcomb.
Il presidente presenta la pubblicaziono intitolata : « Ricordo
delli costruzione del polielinico Umberto I. Anno 1902 », inviato

in dono dal Ministero dell'istruzione pubblica, ed il libro < Prin-

zipien der generellen Morphologie der Organismen > del socio

straniero Ernesto Haeckel, inviato in dono dall'autore.

Vengono presentate per gli Atti la note seguenti:
1. « Sulle funzioni armoniche ollissol ali », del socio Mo-

rera.

2. < Prof. Piero Giacosa, Ee Pietro (Ansalino) da Eboli possa
considerarsi medico della scuola di Salerno », dal socio Ca-
metano.

Il socio Camerano presenta per l'insorzione nei volumi delle

Memorie il suo lavoro intitolato: < Ricerche intorno allo stam-

becco delle Alpi », parta prima.
La classe, con votaziona segreta, all'unanimità approva la stampa

di.datto lavoro.

]¾OTI25IE V.A.ILIE

ITALTA..

S M. il Re, ieri, accompagnato dai generali Brusati
o Di Majo, assistette al poligono d'artiglieria, fuori -di
porta San Lorenzo, agli esperi'menti di tiro d'utia nuova
mitragliatrÏce automatica inventata dal cav. Perino, ca-
potecnico presso il laboratorio. di precisione d'artiglieria
la Roma,.
.Il Sovrano s'interessò della invenzione e ne felicito

l'autdre.

In Campidoglio. - La seduta di iersera del Consiglio
comunale di Roma, tenutasi sotto.la presidenza del sindaco sena-
tore Cruciani-Alibranli, dopo la commemorazione dell'ing. Giulio
De Angelia e l'invio di un telegramma di condoglianza al consi-

gliere Rasponi per la morte. della madre, discusse a lungo la pro-
posta della inversione dell'ordine del giorno, sostenuta dal consi-

gliere Pipetao.
Scopo della proposta fu di procedore anz.itutto alla discussione

dállo dimissioni del presidente della Congregazione di carità.
Apprpyata Finversione, le dimissioni del duca Augusto Torlonia

44 presid.ente. della Congregazione vennero respinte.
Àpprovaronsi poscia numerose altre proposte d'ordine seconda-

rio. Il Consiglio, quindi, si riuni in seduta segreta.
Ç•oggressi. - Il Congresso nazionale di terapia prosegu\

ieri, nellä seduta unica del pomeriggio, i suoi lavori.
Approvato definitivamente lo statuto della costituenda Associa-

ziŠna italiana di terapia fisica, il Congresso discusse parecchie im-

portanti comunicazioni presentato dai dottori Guido Scarpa, An-
drei Rossi e A. Codovilla.

- Congressa generale sangu·(e. -.Alle ora.15 lo. tra sezioni
del Congresso si riunirono al. Boliclinico.·
La sezione dei modici, numerosissima, aperse i suoi lavori con

brevi parole.dell'on. Sangrelli.
L'uflicio di presidenza fu così composto : on. sen, prot. Durante

(Roma) presidente - dott. Villa (Milano), - dott. Gasperink (Ei-
renze) - dott. Percaccini (Bologna) - dott, La Rose (Gebagi--
rone) - dott. De Mash, consiglieri - dott. Montorg Giuseppe
(Monteleone Calabro) - dott. De Rose Gabriele (Cosenza), -
dott. Veraldi Giuseppe (Catanzaro) - dott. Napoli Matteo (Tra-
pani) - dott. Viscardi Giovanni (Milano), segretari.
Alla unanimith venne approvato dapprincipio il seguente ordine

del giorno proposto dal dott Pittarelli.
< Il 1° Congresso generale sanitario afferma che il, primo, più

essenziale e più urgente bisogno della classe sanitAriA è qu lo
della sua organizzazione legile ».

Sulla, comunicazione riguardante la legge per la Casga pep-
sioni dei medici condotti e proposta di modificazioni radicali, si
aperse una vivacissima discussione. Venne approiato un emen-

damento col qualo si fa obbligo ai medici condotti di Opere pie
d'inscriversi alla Cassa pensioni.
Da oggi la sede della sezione medici, stante il gran numero dei

congressisti, sara al* Collegio romano nella grande aùla.
La sezione veterinaria ha iniziato i suoi lavori con tin discorso

del prof. Masini del Fascio medico parlamentare. All'ufficio di pre-
sidenza riuscirono eletti: presidenti onorari professori Bassi e Per-
roncito; presidente offettivo prof.Ezio Marchi; vicepresidentíono-
rari professori Boschetti, Costa, Nosotti e Vaschetta; vice presi-
denti effettivi professori Mazzini, Giangrieeo, Brusaferro o dott. Boe-
calari; segretario generale prof. Alessandro Lanfranchi; segretar¡
aggiunti dottori Cazzella, Bernabei, Autorino e De Mai.

Dopo un po' di discussione sull'ordino dei lavori, dai òottori
Marchi e Dentice furono svolte rispettivamente le relazioni sul-
l'organizzazione del servizio zooiatrico e della logislazione zooia-
trica in Italia.
La seziono farmacisti costituì il proprio ufficio di presidenza

come sogno :
Presidenti onorari: on. Santini Felice o cav. Amici Luigi -

vico presidenti onorari: D'Emilio Luigi e Bouiscontro Luigi -
presidente effettivo: Carle Giuseppe, della Federazione nazionale
- segretari: Aureli Tommaso, del Collegio chirurgico farmacou-
tico di Roma e Griggi Gioacchino, della Reale Società dei farma-
eisti di Torino.

Venno quindi posto in discussione il tema « Vigilanza e prov-
vedimenti intesi ad impelire l'abusivo esercizio della farmacia »,
Venne votato un ordine del giorno proposto sul tema dai dot-

tori De Santis o Masi, di Roma.

Oggi le tre sezioni hanno tonuto due seduto ciasogna.

L' Istituto coloniale italiano. - Ieri, in Roma,
con largo concorso di personalita cospicue, senatori, deputati, do-
centi, eoe., e coll'adesione delle LL. EE. 11 ministro e il sottose-

gretario pel Ministero degli esteri, del sottosegretario alle posta o

di S. E. Martini, governatore dell'Eritrea, venne inaugurata l'Isti-
tuto coloniale italiano. Pronunziò il discorso di circostanza.l'on.
De Martino, che presiedette il Comitato promotoro.
Quindi dichiarossi costituito il nuovo Istituto; e l'assemblea.pro..

cedette alla elezione per le cariche sociali.

Lo Os‡e per P inaugurpilone del ISemy.
pione. - Ecco le linee generali del programma per l'inaugu-
razione del Sempione :

La mattina del 10 maggio S. M. il Rod'ItaliagiungerkaBiga,
ricevuto dal Consiglio Federale, dalle autorità cantonali o da u.na
rappresentanza dell'esercito svizzero.

Dopo la colazione offertagli dalle autorith svizzere, Sua Maesth
ripartira per Domodossola, ove la sei•a dark un prang.g in ongre
delle autorità stesse, che lo accompagneranno .al ritorna da Brigg
a Domodossola.
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Per il CARQ in cui fossa impossibile valersi della trazione elettrica,
due m49ehine a vapore sotto pressione si troveranno a Briga e Do-
qq,degg.149 £9410 timot.¢bÅ4rA il tygg, rege,
Altri feeteggigglenti avranno luogo il 28, 29 e 30 maggio,

giorni in cui, invitati daL Consigliadadagale, si recheranno in

Svizzero i ministri, le rypresentanze (el Senato o glg gemera
dei deputati, ed altro autorità italiano, che, ricevuti e accompa-

gnati. da) Coggiglio federale e dalle autorità svizzere, giungeranno
nel pomeriggio del 28 a Losanna, ove sarà loro offerto un grande

baue}gtto.
11, spattino spguonto, le Autorità italiane e svizzero partiranno

per flinevga, per assiptere ad una colazione loro offerta dalle auto-

rità cantogali.
Nel pomeriggio, le autorità italiano o svizzero si recheranno a

Montreux, ove la sera sarà loro offerto un banchetto dalle auto-

rita del Cgntone di Vaud, segulto da grandi festeggiamenti.
La mattina del 30 lo autorità italiane, sempre accompagnato

dal membri del Consiglio federale e da altre autorita svizzere

traverseranno in treno il Vallose ed a Briga assisteranno ad una

ultima colazione offerta in lora onore dalla autorità cantonali de

Vallepe.
Dop& colazione. lo autorita italiano e quelle svizzere riparti-

ranno per Dopo.dosspla, ove incomincierà la serie dei festeggia-
.monti offorti alle autorità svizzere dall'Italia,.
Il 31 maggio sark consacrato agli ultimi definitivi lavori del

tuAnel, ed il 1° giugno esso sarà immancabilmente aperto con la

trazÏoào cÌcttrica al traffico internazionale.
AlgfAccademia di Santa Cecilia. - La fama

di Camilla ßaint-Saëns attrasse iêri al nostro Liceo musicale un

pubblico numeroso più del consuetoed intelligente, lieto di potere

festeggiare l'illustre maestro francese, che, ammirato quale com-

positore, era nuovo quale direttore d'orchestra.
g J'uditorio potó approzzarlo in ontrambe le forme, perchð nel

concem che gli ieri diresse si esegul solo musica composta da

lui. 11 poema sinfonia Le rouet d'Omphale per orchestra,
la Rha-

psodie br¢tonne, per organo, la Terza sinfonia in do min., per

orchestra, organo e pianoforte, furono giudicati veri gioielli del-

l'arte musicale e vennero vivamente applauditi.
Con iÌ Saint-gëns vennero pure molto applauditi il maestro

cas.. Remigio Renzi, che suonb l'organo, ed i maestri Molinari e

Gui, che accompagnarono al pianoforto.
.A1 concêrto..riuscitissimo, assisteva S. M. la Regina Madre, che

si congratulo yivamente con l'illustre compositore e direttore.

AIPAangooingtono della staxnpa. - I signori soci
dell'Associazione, effettivi, professionisti ed aggregati, sono convo-
cati in assemblea generalo ordinaria por il 28 marzo corr., allo

ero 1) an‡. in primg convocaziono; e, oegorrendo u.na seconda

convocazione, por il giorno successivo giovedl 29, alle ore 21.30,

col segue ite

Ord ¡ . get piorno .•

1. Comunicazioni della presidenzt.
2. Bilencio consuntivo dell'esercizio 190a a relazione dei rovi-

sori Ja; conti.
Marípa militare. - La R. nave Umbria ð partifá 'la

Montevideo per Santa Catorina. La Saffo ð giunta a Cuxhaven.
Marinasxnercantile. - Il 24 corr. à partito il König

Alb¢rt, de} N. Ll. da New-York por Genova.

ESTERO.

Le ferx•oyiq elettriche in Ogangla. - Una

nuova Società si à recentemente fondata a New-York la quale si

propoge di costruire ip Ol4nda una rete di ferrovie elettriche di

503 km. di sviluppo.
La prinqipale linea · di questa rete devo partire da Wykanzee.

(sul gre del nord) e arrivare fino al Reno, in un punto in cui

11 flume costituisco la frontiera tra i paesi bassi o la Germania;

essa tocchera le città di Zaadam, Amsterdam o Utrecht.

La rete progettata assipurerk uA spryizio co:Opleto 4( trgeportp
delle merei e dei viaggiptori, 4d una v41ocig rpaspima di 40 *sg.
all'ora. Gli apparecchi olettrici dpyone. essero forniti dalla Com-
pagnia elettrica Westinghouse, la quale a fia4Aziar)ggigg,tp ip 9-
ressata nella Società. '

1905. - L'ufficio delle tasge indirette in grageia, 4.tabiliseg il,
risultato dell' ultima vendelAm,i4 4 gallpni 1,478,406,533,573, cieë
una diminuaippo di gallpai 2ô5,5ßl|l,411 di fronte all'4nno 1994 ei,
un aumonto, di galloni 2g,309,581 sylla media degli n1tigli digni
anni.

Una l'et.V.RVia norÀien. - La Commissieges ipp4.žjpgta
di esaminare lp propppto de,l duc4 di, Lobel, rapppeqqugn,tp iÀ Sig-
daeato degli Stati-Uniti par 14 coptmaioge di yng ferrovia frA
Kaesl, lo stretto di Behring o PAlaska, meliaota un tunnelsott,o
lo stretto di Behring, si ò riunita.
Il Sindacato propone di costruire la ferrovia a sue spesp, pur-

chè gli siano concessi per lo sfruttamento industriale tutti i tpr-
reni lungo la ferrovia, per una larghezza di 24 km.

TELEGrBAMMI

(Agenzia Stefhni)

WASHINGTON, 20. - Il delegato degli Stati-Uniti alla Confe-
renza di Algesiras, White, annuncia che Ï'accordo à virtuaT¾ento
stabilito circa la polizia.
BUDAPEST, 20. - Le assemblee generali dei municipi di Oe-

denburg e di Nagy Körös hanno preso deliberazioni tenknii a fa'r
cessare la resistenza passiva.
TENERIFFA, 26. - Il transatlantico Alfonso XII sul quale 6

imbarcato il Re Alfonso di Spagna si è ancorato quistamang 4ÌIo
are 9.30.

BUDAPEST, 26. - Il Ro ha accettato la proposta del presi-
dento del Consiglio, barone Fejorvary, di udire i membri del Ga-
binetto circa la situazione politica.
Pertanto F, jervary si rechera nel pomeriggio a Vienna con

tutti i ministri.

ADEN, 26. - Il duca e la duchessa di Conhanj;11t, 'dopo aver
assistito iori alla solenne cerimogia dello scoprimento della eta-

tua della Regina Vittoria, hanno proseguito il viaggio perMarsi-

glia, via Napoli, a bordo del postalo tedesco Prinz Regent.
LENS, 26. - La serata di ieri ð passata calma. Molti sciope-

ranti che erano qui venuti perprender parte'adifnosttezionisono
rimasti nello vie di Lens, che hanno presentato un'insolita ani-
mazione. Perð gli spioperacti, conformandosi al consiglio del de-

putato Basly, non hanno fatto dimostrazioni.
Il generale Boisrouvray, d'accordo col prefotto, ha ordinato che

numerose pattuglie circolassero durante la notte.

ALGESIRAS, 27. - Il Comitato di redazione si à riunito iersera
ed ha esaminato' la questione dei censori nel progetto per la
Banca. Ciascuna potenza chiede di avere un censore, ció dhe sembra
egeçqeiyo, Si ritiene robabile che la Conferenza decidera che tre

censori sono attfËcièníÍ.
11 Comitato ha ripreso indi l' esame del progetto della polizia,

discuteiido il p~rimo' emendamento del conte di Welsersfieimb, e
sembra disposto ad accettare un'attenuazione del dàRÑÌI6 ãpgrd?
vando la propdata che^1a relazione dell'ispettore, sia rimessi si-
multaneamente al rappresentante del Sultano e al corpo diplo-
matico.

Si dico che i delegati dovranno ancora riferiro ai loro Governi

circa parecchi punti.
Il Comitato di redazionesi riunirà nuovamente stamano.

MADRID, 27. - Ad Iviza (isole Baleari), in seguito ad una vio-
lenta tempesta, il brigantino italiano Federico si è arenato.
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La tempesta impedisce Anora di soccorrerlo.
LÖNDRA, - 27. Camera dei comúni. - IÌ ministro dell'interno,

sir Heibert Gladstone, presenta un bill relativo alle indennità por
gl'inidrtûni sul lavoro:
Il bill modifica in senso piû liberale la legge esistente o si ap-

plica a tutti i padroni che impiegano oltre cinque operai, eccet-
tèÄto il caso in cui si tratti di operai agildoli.
'TENEftlfPA, 27. 'll Re AlfonsoXIII, con l'Infanta afaria Te-
resŠ ŸŸInfantÀ Fernando, döpó una lmona traversata, malgrado
on'e'll bare fosse agilato, à qui ißre'il ti•À òVaziorni entusia-
Átiohe.
Tutte le navi ancorate nel porto sono imbandierate.
Il Ro, appena disceso, ha assistito ad un Te Denn ed ha rice-

vuto il Corpo consolare e le autorità cittadine.
La citta era ieri sera brillantemento illaniinata.
BIELOSTOCK, 27. - leri varî individui ariitati di rivoltelle in-

vasero il domicilio di un negoziante della città al quale intima-
rono di consegnar loro il danaro delle suo casse; poscia si allon-
tanarono, dopo aver carpito il danaro.
PIETROBURGO, 27. - Un uAase imperiale stabilisce che le ole-

zioni per la Duma dell'Impero abbiano luogd if 27 aprile nella
L9ttonia e il 3 maggio nella Curlandia e nella Livonia.

VIENNA, 27. - L'arciduchessa Maria Josepha, mogÌie dell'arci-
duci Ottone, ò stata operata stamane, in seguito ad una tiflite

(infiammazione dell'intestino cieco).
L'operatione à riuscita bene.

L'arcidacleisa aveva sofferto della stessa malattia sei anni fa.

TRIPOLI, 27. - Alcuni soldati erano entrati in un giardino
posseduto dall'interprete del vice consolato italiano a Bengasi nelle
vicinanze della città.
L'atto dei soldati essen lo contrario alle capitolazioni, l'ainba-

sciatore d'Italia, a Costantinopoli, ne chiese alla Sublime Porta,

per istruzione avutane da Roma, la dovuta soddisfazione, la quale
à stata accordata.
Il mutasserif di I eagasi ebbe orlire di doferire tosto i soldati

alla giustizia e di esprimere uilicialmente al vice console d'Italia il
ano'rinoreseîmento per l'avvemito.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Etomano

del 26 marzo 1900

Il barometro è ridotto allo zero.....
L'altezza della stazione à di metri ..
Barometro a mezzodi...............
Umidità relativa a mezzodl.........
Vento a mezzodl..
S'ato del eielo a mezzodl...

. . 50.60.
.. 750.21
.,

49.
.. E

coperto.
massimo 14.3

Termometro contigrado
mmimo 52

Pioggia in 24 ore : mm. 1.2

26 marzo 1996.

In Baropa: pressione massima di 764 al nord-ovest dell' Ir-

landa, minima di 744 sulla Spagna.
Irr Italia nelle 24 ore : barometro disecso di 2 a 4 mm. in Sar-

degna, salito di 2 a 7 mm. altrove ; temperatura irregolarmento
variata , pioggio sparse e qualche nevicata. -qua e lå venti forti
del 3 quadrante.
Barometro: minimo a 749 al nord-Sardegna, massimo a 759

sulle caste Joniche.

Probabilità: venti moderatt o forti del 1° e 2° quadrante; cielo
nuvoloso con piogge, mare agitato, specialmente il basso Tir-
reno.

N.B. È stato telegrafsto ai semafori del Tirreno di alzare il ci-
lindro.

BOLLETTIlWO BKETEORICO
dell'UMeio oentrale di meteòrologia o di goodinamica

Roma, É6 arzo"IK

TEMPER1TURA
STATO STATO

BTAZIONI del elolo del mare Massima Minima
ore 8 oro 8 '

nelle 24 ore
preëeionti i

Porto Maurizio... coperto legg. mosso a O é
Genova .......... copesto calmo 8 1 5 0
Massa Carrara ... */4 coperto moiso 0-0 Ji &Cuneo ........... */4 copedo - 5 9 1 6
Torino .......... coperto - 5 6 0 8
Alessandria ..... */4 coperto - 7 6 0 6Novara .......,.. - -

- 1 0
Domodossola ..... coperto - 7 8 0 6Pavia ........... */4 coperto - 11 5 l 0
Milano .......... */4 coperto - 11 4 2 90
Sondrio

......... sereno - 8 9 22Bergamo ........ ooperto - 7 6 2 O
Brescia .......... *

4 coperto - 9 1 4 QØremona ........ coperto - 9 6 3 0Mantova ......... gioperto - 10 2 & 2.Verona ..... ...

=

sereno - 10 0 4 &Belluno.......... coperto - 4 3 0 gUdine ........... ployoso - 8 4 3 5
Treviso .......... coperto - 11 8 5
Venezia.......... coperto calmo 9 8 6 g
Padova .......... */4 coperto - 10 2 32
Rovigo .......... */4 coperto - 11 2 7 ÔPiacenza . . . . . . . . */4 coperto - 9 2 3Parma........... coperto - 10 0 4 ¡Reggio Emilia.... coperto - 10 0

| 4 0Modena ......... coperto - 10 2 4 4Ferrara.......... */4 coperto - 6 0 4 8Bologna ......... */4 coperto -- 12 0 5 6Ravenna ........ sereno - 10 3 1Forli
............ */4 coperto - 12 1 3Pesaro .......... - 123

Anaona ...... . coperto leggemosso 10 5.

Asooli_Piiieno .... coperto 10 5 5Perugia ......... -coperto - 13 0 0 3Camerino
....... coperto - 12 5 rðLucca ........... coperto - 8 5 4 4Pisa

............ coperto - 9 0 3 1Litorno.......... ooperto mosso Ig g gFirense .......... coperto - 8 9 3Arezzo........... */4 coperto - 8 0 2 2Siena ........... coperto - 11 4 2 2Grosseto ......... coperto - 8 1Romo ........... coperto - 10 5 0Teramo ......... coperto - 10 4Chieti ........... ooperto - 11 8 8Aquile .......... coperto - 10 0 0 3Agnone.......... ooperto - 6 0 0 6Fogga........... • coperto 6 3 5 9Barl ............ * ooperto atosso 13 0 5 9Leoce ·-......... * coped - 15 0 6 9Caserta.......... coperto - 14 3 44)Napoli .......... 4 ooperto legg. mosso 11 4 GN8051970840 ....... coperto - 10 7 '34ATOHulo ...p. . */4 coperto - 10 0 3 5
ggiano ........ sereno - 8 0 0 0Potenza.......... 1/4 coperto - 5 4 0 5Cosenza.......... */, ooperta - 5 4 7 0Tiriolo........... */, ooperto - 13 8 0 0Reggio Calabria .. coperto legg.mosso 11 8 9 0Trapani.......... */4 coperto , oalmo 15 0 9 aPalermo

......... nebbioso legg, mosso 13 1 6 7
Porto Empedoele . . sereno mosso 13 1 9 0Caltantesetta ••••• - - 14 0 0 0ensina ......... */, coperto legg. mosso 15 0 & 1Catania ......... coperto calmo 15 2 0 gBiraousa . . . . . . . . . */4 coperto calato 15 7 10 2Caghart ......... coperto messo 15 4 g 4.Sassari .......... ooperto - 78 pg
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